
Art. 28 

(Autorizzazione al funzionamento di strutture socioassistenziali e procedura per il rilascio) 

Ai fini dell'iscrizione all'albo di cui all'art. 26, le strutture socio-assistenziali residenziali o diurne per minori, 

adulti ed anziani, anche in stato di non autosufficienza parziale o totale, sono soggette alla autorizzazione 

al funzionamento. L'autorizzazione al funzionamento è rilasciata dall'Assessore regionale per gli enti locali, 

entro sei mesi dalla istanza, in esito al parere igienico-sanitario dell'unità sanitaria locale competente, 

sentita l'amministrazione comunale, nonché l'autorità scolastica ove trattasi di strutture utilizzate per 

attività di istruzione. I pareri di cui al comma precedente devono essere rilasciati entro sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta da parte dell'Assessore regionale per gli enti locali ed ove non comunicati entro 

il predetto termine devono ritenersi equivalenti ad assenso. 

Di ogni provvedimento di autorizzazione e di diniego dell'Assessore regionale per gli enti locali è data 

comunicazione all'ente richiedente, al comune e, per strutture destinate a minori, all'autorità minorile 

competente per territorio. Avverso il diniego di autorizzazione ovvero in caso di mancata adozione del 

provvedimento entro il termine previsto al primo comoa, è ammesso il ricorso, anche per questioni di 

merito, alla Giunta regionale che decide entro sei mesi. 

Per il funzionamento dei servizi e delle strutture riservate agli anziani si applicano le disposizioni 

contenute nella legge regionale 6 maggio 1981, n. 87. 


